
gantino che attualmente è sito in un
container in attesa della ristrutturazione
dell’edificio esistente;

ciò comporta che una lettera imbu-
cata in uno dei paesi sopra citati ed
indirizzata allo stesso paese impiega da un
minimo di tre giorni a una settimana per
essere recapitata, poiché la missiva il
giorno successivo si trova presso le Poste
centrali di Rovigo, per tornare il secondo
giorno nell’ufficio di Bergantino (dove
viene smaltita la posta) infine essere con-
segnata, il terzo giorno al portalettere;

inoltre l’ufficio postale di Melara
dalle 3 più una unità per 150 giorni annui
(a partire dal 1995) è stato ora ridotto a
2, eppure i versamenti in conto corrente
sono oltre 35.000, migliaia sono le opera-
zioni di deposito e rimborso su libretti di
risparmio e buoni postali fruttiferi, ven-
gono pagate le pensioni, vengono pagati un
numero consistente di vaglia sia nazionali
che internazionali. Oltre a ciò bisogna
aggiungere la recente possibilità di vendere
Bot, azioni, obbligazioni e assicurazioni
sulla vita;

il comune di Melara conta circa 2.000
persone, è il paese più lontano da Rovigo
ed il più a sud-ovest della regione Veneto.
In questa zona sorgono circa 175 imprese
artigianali, commerciali e industriali e
circa 80 dedite all’agricoltura;

che il comune di Melara è collocato
nel « Distretto industriale della giostra » e
che il settore della costruzione di giostre
per Luna Park ha una clientela prove-
niente da tutto il mondo –:

quali iniziative intenda adottare per
garantire un servizio postale efficiente nei
comuni sopra citati;

se non ritenga che i cittadini resi-
denti in località periferiche non debbano
essere sottoposti a disagi e penalizzazioni
che vanno ad aggiungersi a quelle che già
quotidianamente devono subire rispetto a
coloro che vivono nei maggiori centri ur-
bani. (3-00605)

Interrogazione a risposta in Commissione:

SERGIO ROSSI. — Al Ministro delle
comunicazioni. — Per sapere − premesso
che:

l’Ente poste italiane (Epi) ha avviato
da alcuni anni un processo di razionaliz-
zazione consistente anche nella ristruttu-
razione e chiusura dei propri uffici;

a seguito della suddetta ristruttura-
zione l’Epi spa ha disposto la chiusura,
entro il 28 febbraio 2002, dell’ufficio po-
stale situato nella frazione di Gallignano,
nel comune di Soncino (Cremona);

sul territorio di Gallignano insistono
importanti aziende agricole e diverse ini-
ziative industriali, artigianali e commer-
ciali assicurano un’elevata percentuale di
occupazione, prevalentemente femminile,
ai residenti e costituiscono un forte ri-
chiamo di manodopera dai centri vicini;

il primo ufficio postale utile si trova
a circa 6 chilometri di distanza ed i mezzi
pubblici per raggiungerlo sono scarsi –:

quali iniziative, per quanto di com-
petenza, il Ministro possa adottare af-
finché i 1.200 abitanti, soprattutto anziani,
che vivono nella frazione di cui in pre-
messa, possano tornare ad usufruire di un
più agevole servizio postale. (5-00569)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

DEIANA. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

nei giorni 21 e 22 gennaio 2002 si
sono svolte negli enti dell’Aeronautica mi-
litare le elezioni preliminari per il rinnovo
dei consigli di base della Rappresentanza
militare;

nei giorni precedenti dette elezioni il
maresciallo 2a classe Luca Marco Comel-
lini in servizio presso il Gruppo revisioni
del 7o Reparto tecnico operativo dell’Ae-
ronautica militare apprendeva di essere
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stato escluso dalla lista degli « eleggibili »
per la categoria di appartenenza a seguito
di una sanzione disciplinare di corpo in-
flittagli in data 9 aprile 1999;

l’articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 novembre 1979
n. 691, cosı̀ come modificato dal decreto
del Presidente della Repubblica 28 marzo
1986 n. 136, comma 5, lettera d), in merito
ai requisiti per l’elettorato passivo, af-
ferma che non sono eleggibili i militari che
abbiano « riportato una o più punizioni di
consegna di rigore per inosservanza della
legge 11 luglio 1978, n. 382, negli ultimi
quattro anni di servizio nella categoria di
appartenenza »;

la sanzione disciplinare inflitta al
maresciallo Comellini si riferisce alla vio-
lazione degli articoli 52 e 14 del Regola-
mento di disciplina militare, senza riferi-
mento ad inosservanze alla legge 11 luglio
1978 n. 382;

avverso l’atto con il quale è stata
comunicata la sanzione disciplinare è stato
proposto ricorso giurisdizionale al Tar
Lazio –:

se corrisponda a verità che il mare-
sciallo Luca Marco Comellini sia stato
privato dei diritti di elettorato passivo in
occasione delle elezioni preliminari del
Cobar del 7o Reparto tecnico operativo
dell’Aeronautica militare;

nel caso, con quali motivazioni il
comandante del 7o Reparto tecnico ope-
rativo abbia disposto tale esclusione;

se non ritenga tale provvedimento di
gravità estrema, avendo privato un citta-
dino di un diritto fondamentale ricono-
sciutogli dalla legge;

se non ritenga di invalidare l’elezione
preliminare del Cobar di tale Ente, facen-
dola ripetere con la partecipazione del
maresciallo Comellini;

quali provvedimenti intenda assu-
mere nei confronti dei responsabili di tale
situazione, compreso l’eventuale giudizio
di responsabilità in ordine al danno era-
riale, attuale e futuro, conseguente al-
l’eventuale ripetizione delle elezioni, dove-

roso nel caso fosse accertata la veridicità
di quanto riportato in premessa. (5-00574)

* * *

FUNZIONE PUBBLICA

Interrogazione a risposta scritta:

ALFONSO GIANNI, DEIANA e MA-
SCIA. — Al Ministro per la funzione pub-
blica e il coordinamento dei servizi di
informazione e sicurezza. — Per sapere −
premesso che:

in merito al rinnovo del contratto del
comparto della ricerca scaduto il 31 di-
cembre 1997, dopo l’implicita disponibilità
del Governo alla copertura economica del
contratto concretizzatasi con la firma ap-
posta dall’Aran all’ipotesi di accordo re-
lativo al personale del comparto della
Ricerca per il quadriennio normativo
1998-2001 e i bienni economici 1998-1999
e 2000-2001, la Corte dei conti ha dato
certificazione non positiva in ragione di
una presunta insufficienza nella documen-
tazione e nelle modalità previste in rela-
zione alla copertura finanziaria degli oneri
contrattuali −:

se il Ministro interrogato intenda ri-
spettare la disponibilità data e quindi
autorizzi la registrazione del contratto
nonostante il parere negativo della Corte
dei Conti in modo tale da giungere final-
mente alla conclusione di una vicenda
trascinatasi oltre ogni limite accettabile.

(4-01887)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

il sindacato autonomo della polizia
penitenziaria (SAPPE) ha organizzato, al
carcere di Vercelli, una protesta per le
ormai « storiche » carenze di organico;
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